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le. gl lungotetapos che-§ parla in Buros”
- pa.d’una disputa dnsortd tra-de Republiche di+
Venezia, e.d ©lndyy senza.cheil Pyblico: abn
'big ‘potuto . formarsent: Un'idea nerea, € precisas
Le.gazzerte, fi. sondy . come finno ' ordinaris~?
mehte.y- rifkrette ad, aupimziangli. lés lignanze
delliuna s “e; dellhaltear parto.s ed al principio-
- delf Annocprrepte effe i ornazogo: di wina Specig’”
“didichiarazion di-gnerta Jarta dalle«LLAADPP
alla. Republica Veneta ; parlo-dellt ordine ema~ -
nato li 10.Gennaro. di Fermar tutes 1¥ bafizos
ments Vengziant 5 £he Jisifolfero. rovars ned Poigr
. delle Prayingie. Unite 5. ordine iconfpr’-mi‘ﬁﬁnb‘ff
all amjcizia, suffiftente. trd  liv due Stati 5 ma
molto, pit: conforine alla-fede publica " Niun»
yeté,{;ﬁa’; ova, .2, applicato ‘a .sivelarci qual “fig
il soggetto dellmdisputa »‘con mttesle sire - Cip="
- coltanze neceflarie’s affirichdpoflz’ giuditarsene
FEA A2 ¢on
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coh imparzialitd , e vederfi di qual Parté::
il diritto; e la-giuftiziaw. o - . Y

‘Le due"Re pubbliche iftefle ‘offervan sopra.
di;cio xin profondor filenzie Qirefto & tanto
pit dcgno & offervazione “dalla - parte ' deglt
Olandefis che & cosamotgria, “¢he. Effi non fi

ftarican) mai dal divulgare tutti- i loro affari ¥
pill importanti » 1. pid delicati ,- come pure *
_tutte’ Je Negoziazioni le pitt segrete dei loro
Miniftri melle Corti Efteres, cui- 1 denss” velo
fibbicato dalle ‘mani delfa prudepza lz pit ri-

flefliva dovrebbe togliere agli occhi_ del Volgo «
Nulla fi £ ip Olanda , che non fia publicato
~per via di flampa : Le ingurie , e le Cubale
‘Medefime’ le pit ‘degne .di biafimo dei Membri-
del Governo son lette in tutti 1 Caffé. ‘¥ buo~" .-

hi Cigtadini, che faranno, un giorno-le ricer=

che sulle vere-cagioni delle disgrazies o della -
total rovina -della Patria ,- calcoleranno’ Certam-
mente. queftd indiscrezione , e le COnsEgUeEnZe, -
“fatally, che deve ‘efla avere. Qual ragion dun-
que ha potito ispiraré queftariserva ‘agli-Olan-

defi nella solaconteftazione con Venezia? Noi
‘Pignoriamo’s-ma non fiam dell’ opinione di co= -
loro 5. 1 quali_ credono ‘éffer cid- effetto idella,
- eonvinzione,. it -cui. & quel Governo ;- che la

a Cat ; ai’ Batavi-mo-

_sya_Causa lungi dal far.ondre! at' B ‘
-deryi , deve coprire di vergogna il loro modo
i, pensare ;*Ma Ja oftra opinione-non. deve:
efler :quella -del; Pubblico 4 ¢~ quefto patrebbe

beniffimo, giudicarne diversamente. ~7ic i
_Percidr.ci. fiam :nioi | derermi nati” ad ‘iftrui lrlm
. SR : t Tl 1 o

rr ’v .
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3], meglic. 7 che ¢ fia poffibile. dell” ariging 5
- dei progrefii, ¢ dek vero ftato-attual della dis=
puta’ la. meno fmportante che maixdue, nazio-:

" ni abbiano avuto infieme. Procureremo difarlo.
" con ‘tutta Ja chiarezza 5- € la precifioney aggiun=

‘geremo al racconto dei, fatci alcune riﬁe;'fﬁonj 5
o Je .quali divengono indispensabili * ogni ‘quakt -
" yolta «fi voglia . illuminare. il Publico, sopra;
‘una materia, che. per-se medefima gl’ importa:
molto. pogo di conoscere . ¢ di internarfi.. "
~Xn giovane aventuriere . dotatosdelle. quali,
235 ¢ dei talenti addattati al meftiere® chetavea:
scelto & ingannar i semplici ;:dopo. aver vnag:;&
- giato con, poco profitto in’ molte ¢ontrade dell
Europa » arrivd in Olanda in Compagnia di;
-suo Bratello nel 1772 . Il suo vero nome: era:
' iPiimislao Zanovich nato nella_piccola Citrd. di
‘Budua nell’ Albania Veneta', di ;poveri ;paren=;
ti,-ma. non gidartigianis il icheiperd .non po=
teva,maiautorizatlo_a darfi I'aria’y ed i-titoli:
" uni.gran Signore-s,-Come:: fal futtora. contros .
~ogni veritd, ed ad onta d) un- Decreto. fulmiz.
" nante del Governo. Veneto dell’ Anno, 1779
. Dal primo giorno. i presento. egli: ai,Nego=.
- zianti Chomel , e Jordan con una Cofmensy
~ datizia dei Signori Garnier, Arless7e Comp.g
-~ di Lione dei 18- Gingno 1772 1. Quefia let=2
: tex'a,vxj_cal'mentéfnogn dice nulla ,-ma col:-dare-
a Pfimislao. il pomposo Titolo di, Eccellenzay:
4. ~ed a suo Fratello il .grado immaginario di Co=-
- lonello , effa poteva- ¢-doveva senza dubbio

5

] 'dar,:lo:o una certa ,;cqnﬁdex""az’ipn;e nello spirito
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' 461"N6g.62!ant'§ d'Anfterdai = Effa dovéx fofsé = vhei suot discorfi’ avean fatta, sull’ animd di
parimente eccitar lao lorg iniata abidity eolla . - < Negowianti cosi dvidi 5 ¢ome lo éran Chomel,
- sola idenrdisdover trattafd ¢S, déi’ grin, Sis. - "#"Jotdan 38 Eccell.  comincia 4 Jagnarfi di'suo
" Chomel , ‘¢ Jordan erafi-giovani 5 e Novizj o e il danaro neceflatio's, imfagina degli acci=
- nel ‘commercio’ i perdtnon: fiv molts: dificile 4 detiti*n6n prevedutis-fa sembiante &’ efferfi im-
Zanpvicli di tacarselil coifégadts d” und fora . brogliats coi’ prételi Banchieri di Parigi, Nell' -
amiciziay di'divider con' offg, loro & 'sud pia~ - imbardzzo) in CGi*¥y trova degli”espedicnti ,
o cerl el i i lov confidehzn dif wnd ntova e fz vedére i wioi ¥inidi '8 Caribiali sopra
- frada di commercio. vy Amfterdam ;¢ Buiduas, - | Telvacy & Parent df Génpva; i¢hé facevanoins
fin” allora cosh ignots- agly OlLindéf ' quanto, ~  femélos35 Piglire 3 ed T’ biglietto "di 3yo0
quellz del-Capd di ‘Buionas SpedanZi alle Indie KRR Zéechini™ divMilord /Libéoln “sopra Couths di -
o eta flara @ tiee il mondo.” SO . Londrav 'CHomél; | Jordan comjnciano 'a far
. La lufinghiera: speanzi- &' un imihenss gua'— [ - ‘yedér ‘qui nd Hegligenza ; 1 qual diviese in -
dagro. doves effere una® lezhiliil: trapols, per: i  seguijo ‘imperdonabile eziandio”nel pit fupide
- Chomel . & Jordan 3! dovea: spianat cuttl gl . " Negorignic; Senzd esame’alcunp , senza,sos=
- oftacolis chie> da prineipio: preseirtavahfy alléro.' | peerar neppur I ombei dil frode effl‘avanzano
SPLAIt™s doveu tenit” ltiogo. difbuone ragioni: | 3 Zghoyich per contd loro  una confiderabil
- controrle iriffefion , che'lii pit‘ineSpéret Nea: - somma’jn dgnaro '3 ¢d in"efferti, e prgndono.
~ gdzianth soglions fag subito i’ fimili cafl’s in in vece' I¢”Cambiali’y"ed il biglietro , Bisogna °
.. fenpoffiany noivdirlo. francamiete’ efd’ doyer” - perd render Tofo giuftizia -di non avergh su- -
- acciecdiliz nella” maniéras I piliftraordineid o bito '¢onsegnat la. partita diamgnd di 14978 -
~ la: pitiesconosciuta, in et gliv serittorj , ddfin . fiorini quiale spedirono a Genova allacdsa Bois~
tutte’1€ case .dicommercio dell*universds Q= - - siev-, Lanmiand ,-ed André con’ ording di non -
toraccorto” eratSuiEccelll il ContéZandvichy: darli®a Zanévich'; ¢ non'dopo che :'I:'elav‘i}c k)
a<proporre.léton le” produzidnis della sud Pas ® ¢ Parehic dveflero acceitdte Je lertere dicambio .-
| ‘tinto rero.” Quefty  précatizione’ Ii' rende’ piti colpevoli, se.

’ ';tvl‘ifff,i?wié' ellessue terte "y tintd" facili Pirx}‘éré, g o . il A

- Ghoimely et Jordan® ad offeFipgliv didfiianti in | . confiders 13 lore condoitd ‘sufféguiente s ginc~"
cambiol’ di*murcaiizie! dit sy pOeo! ' piéazo, o | - chd difofia Ta Tord Gducia moncflere s ‘ne pos’
sulle> quall, potevantfielile pid-belle* specula= ~ | ter ‘eflere’ ftata iftiera, , E ‘
21001« Dopo aver'ben riscaldata la’lor im= -7 1 (

ni'.. Dopo ave : i i , che eig fcile?di prevedére , accadde
;mag."%amnef:;sé,o"P@‘a‘vz‘eﬁéé?rv'été'*l'-fimfatemb,f;f'srf~ - wangmente; li Signori Chomel, ¢ Jordan ri-
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~‘cevejtero avvisoda Genovas'che Telvac;. eP‘z
rept-aveano, prore’f’cate le. 8" Cattibisli-, “e-d
Tondta, che il biglietto era falso . Sopra’ di
.che dobbjamo noi offervare , che nowm, fi sat
-prebbe indovinare appuntino. la- ragione 5 pef
cui’ gli Oldndef velle Memorie prodotte a Ve=
nezia fi sono aftenuti di far menzione di'-wua
circoftanza’ cosl grave , e tanto pit degna:da
,notarf 5 che Hi Signori Couths di Londra all’ -
' avvlso della falfificazione del bxglxet:o aveyane. -
aggxunta una premurosadxmanda di farlo pro-

scrlvere, affin di prevenire s che aleri’ Nego~ -

zianti non foflero ingannati. Non pud: d“‘ﬁy
che quefto ayviso non facefle impreffione a

~Chomel, e Jordans poxche dopo averlo rices—:

“vuto un di loro, partk .4’ Amfterdam fresfolo~
“samente per correr dietro a Zanovich y ¢ farlo
. arreftare . Eglx lo trové- all’ Aja , I' informd
della falfificazion del biglietto , ¢ del péricolo, -
~in cui cof suo Compagno erafi trovato e gl
; mamfeﬂo Iz sua intenzione di afficurarfi della;
sua Persoba. Zanov:ch [PErcoso come ¢ da un ful- -
- mine dxmoﬁro:l pill gran dolore unito alla dtspe- .

razmnc, pianse 5 fece protefte sulla swa inpe=

 Cepza, ed imputd la falfificazion del biglietto -
~ad un Bbreo,,a cui I'avea dito per negoziar=.
o Che le Iagrxme di un furbo abbiano po-
-.tuto_intenerire il Sig. Jordan, non vi e.nulla.

in <16 di fraordinario s egli ¢ cosa firaordinar

‘ m’ﬁma, che lo, abbxano mtencuto fino all’ ac~,
cxechmcnto; glacche fu un® accmcamcnto dei

Plu bxaf mevolt I averIo lasciato “in piena fw L
bel‘tlp DR

K ] ,-'

| X 1x ¢ |
bcrt?t s puma ‘che L affire Yofle rxschxauto Ia

v,.%lettera i Londra era tale'y che C"h‘omel, e Jor=
* dan;, .senza macchiar la loro upurazmne, Hon

potevano dispensarfi .d’-avvertiré: tutti 4. "lord

Confratelli della falfificazion del: bxghetto, per

* lo, meno ‘erano: eff obligati: di- far “dell¢” ricers -
“che per arrivaré alla sorgente’ del delitto s -do=

- veano offi dunque”domindar aZanovich- il-*

~ -nome dell' Ebteo 5 ‘a cui egli imputavalo , il

- luogo della sua-dimozay ed il refto .delle cirm
- coftanze , coll'ajuto;delle qualt ‘eratcosa facile

o scopure P lmpoﬁura di-Zanovich ¢ Chontel ,

- ¢ Jordan': non 'fecero nulla- di ‘tutro queftos e

come':lo. dicono- ‘nella léttera -dei- 14: Giugno

C 1776 5 ahRef dente Cavalh > efﬁ donsolarono

noo il preteso Conte - asciigarono le':sue lagume,
1o diftornarono . dall* Jdea. di andare a Londra
- personalmente per esaminarvi I affare’ del bis

glietto, e finalmente Io lascmron partxre tran«

_qtillamente. per Gefiovae -, s oo

Sé Nego‘zxanu allevati nel seno’ di- ina. na=

zion’ 1llum1nara in- tutto €16 5. che’ rigua&a Ak
~commercio, dal primo. paflo, chefanno; nells
~ corrispondenza con un firaniero 5 ne ricevono

delle Cambiali ; che sono subito: proteﬁare 5

ed un biglietto falfificato ,, debborio riputarfi |

o xgnorantlﬁimx nella pxofeﬂion loro5- o rei
- di, mala fede, ‘se continuano. a - erattar ‘con -eflo. -
- lui: Giudichi tute’il corpo. dei Negozianti, s -
. non era quello il momento di smascherare 11

celebre aventurxere, 1 suoi’ progettx, e le suc
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wn-Confidérando ~dappreflo tutté quefte ircas
‘ftanze ,:Chomels -e:Jordan 3 senza ulteriori rix

g

_gerche avrebbero-dovuto coposcere’y cheZanow
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h-era i yero jmpoftore, uh wifator scale
“troviMat-cid Aot & tuttosancora ¢ “Alcutie’ stk

timane.dopor, tere: drCamplo frono - .
: ﬁ'lqutgﬁatez-;z'c “dopo. [a: di chiargzion. dellat falfi=" -

che le-Jettete: di-Cambio furons

ficazion de}:biglierto di: MilordLincoln, 1rsiy
enfer 53 Arless e “comp. dit Liond -
" geriflferq -una~lettera ‘i datadei- 33 ‘Febrarg

‘s¢opos delly qualeera diFendere

po saverli. ifteuiti dei debiti 5 che avea’ cantiate

tiva; Lioneyrsenza: poterlipagare , Garnie ed.

-~ Afles inxq

neftz leitera moftrano aver '8t pocg
~ fidugia: im:Zanoyich 3 che -dicono ‘averglinégata . -

Zanovichy eglina avvertong -
Ghomel s.e Jordan d!effere attentis ¢ cid'dos. .-

~ lasomma-di 2’5o Luighy non oftante’, -ch'egli

- avefle lorq

- R

PO SR . it & . 5 . o ;.h-? g ‘:’g .‘! :M,,‘
el erJordaniricevopn ~daognt parte; Ii sen=

offrie dlle'giofe per fiwenay.
 Ingqualmodascombinare con queftiavvifi tond -
teari - alla ripyrazion dbZanovich , - clie: Chow

* timentiidi dtimar, e di amiciziasy cherefli gl

~ _conteftanartelfe nletvere pofietiori 2 La- citta

- Tetrera:idi Garniep - Arlessie Comp; uhifa @

€10 chegla

e .

dra-eng-ba

¢yl facean ~sembiantendteflers immer fr.o 2 Rl
"3t Tmrdmantanza Gncorave B;a;ff;v11ﬁ.‘%hrett1‘l;pvé;r_59:_‘
nescere sl inurtghifiiudnlentivditZan auich’y es~" -
“ser doye: c ‘ Negozianti &’-Am=>
| ferdwiy la, semplice lectura delle lettere sglg.he. o

ser doyez

s

ro' sarivedfi da ‘Genova - ¢'daskons”

freyale:per tirarlidalla; lefargia,-in o

e
w e
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Sl sl o5 &y ot 22
in_guefte letieré gli propon
wta dithisfasion infume. a¢
i Sigg. Zundler ; & for _
00 e, TR e s 8 botflier y Lamand,;
£d ;Pdﬁg?\g,,liiengya.ychb pithier 5 Lamand,;
i][lyan,cjl'{l?qulel Ecbleﬁ!, amt§m.elg',$c‘gre.tqi;41 tuttq
- 34 .mondo , cheeran ,effi 5 ,che gl ayean..vens
A ROACE 2 che eranefli y \che igli avean..veny
d}!t{ i diamanti ; doy N ZAlle Yl
e R RSl e ) v
C"I}‘ CHE. erdno conyenuri con lui nel tempo’ def
- hegeosgiorg in Amfterdgms dovean dichia
- 1are, aven egli; comprati li: diamanti per un
- Drezso superiore al vero 5-g ¢he.non avepda
- dvaito sifficiente dagifo . effi G

onte homel, e Jorn
an .gli avein preftati 5000 Zecchini, @ - 1.

- 6y

’

R

BIN e F T nshan:
eludere fa seyeritd di

<
i

\',.»‘ s IS P P o
i ceonomia .. Zanovich ficeva, cig credere ai,
Ma-lo:scopa feale era

- Negoziani] Olandefi ;

Zlo di Ghomel, e Jordan, ftragcinat] 4 ereders,

effere Ji'diamanti ¢ un gras : ;
g ety O By elel prezzao 4 e'b erac
- tay, men. difficili 3 9 mentts 97
5006 Zecchini, ch
govaehs ed 1 suol carl amici Chomels-c Jore
-~ dan defiderayano , Zanovich
- tre lo spirito de
e Iﬁggltﬁl di mandare. a Chomgl 5 \¢. Jordanyla.
tormola eziandio, delly dichiarazion: inganni=
tice > ‘CAI}?’,;d?z Aox, richiedeva,, i, fovuisi tes
- Qual fu"la’ rispolta"di’ quefti Negozianti ad

ifuo. Padre, ¢ Ia- pretesa;

1615, 43 Tortno 1135 Maas g’
> T RN DY ity (i mull) ’z«ﬂ;“zpl7ﬁ3‘"
¢ da Padova li 19 Giugna. dell? Ango, ifbe ff@-::
€.d1conqscere gon
Angannarisuo.Pa~

mely ¢ Jordan;yey/

ean, pascondgre tptro, cid

L0 xcopo apparente di. quef}’ intrigo era, 4}

3, consentir alpagamento. dei.
¢ €43 appunto.¢io,, che Za~

£anovich: spingeva tant® ol
13 Cabala,;. che non ebbe difs,
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unia’somigliante dimanda? Senza dubbie. che il
- Publico preventivamente figurdfi averla effi rig-
© géttata con isdegno s Nulla affatto. Nella Joro
' rispofta non vi & 'una_ $ol ‘parola, cheindicas-
se'la’ pi leggiera sorpresa dal canto loro, e
“molto mend I orrore , che in qualitd di Ne-
- gozianti onéfti avrebber dovuto sentire 3 al
.contrarie diconc “effer pronti-a fir la dichia=’
. ’razione , che 'da loro. efigeva.. . oo o
=" Noi imploriamo qui la rettitudine, la buo~
‘ropa per dirci primieramente; Se quéfta pro-
‘pofizion di Zanovich non era baftante a con-
Vincere i Signori Chomel, ¢ Jordan » che il

" loro nuovo Corrispondente. fofle un furfantes -

In secondo luogo se poteva é&ffer ‘permeflo a
Negozianti ‘di concorrere alla frode con una
“Menzogna fi_contraria ai primi principj della
‘Joro . profeffioné. Noi sfidiamo Chomel, e Jor-

dan di cittare non g una casa di commercio .

di Frincia 5 & Allemagna , d” Iralia, d’Inghil-

PR T ( .y e Ol
terras di Spagna ec. ec., ma Piltima eziandio

- di tutta I’ Olanda 5 la qual poffa non biafimar - ‘

~altamente- la loro condotta. .Si._‘tratt‘avaidiriinho
efi di risparmiare ‘ad un figlio scialaquatore

. gliamari -rimproveri dun Padre rigido,. ese=-

" yero. No miei Signori, non {i tratrava-di que-

- {55 trattayafi bensl di far eredereaquefto P"'af:;,
" dre, che il suo figlio, avea pagati It diamanu’ -

8. mila Zecchipi-, mentre conftaya avoi daver-
glieli voi fteffi venduti per, soli tre mila incir=

cas tratavafi di sorprendere la buona fede di’

~ Bois= .

Ry
Lo ta

na-fede ; Pequity di turti li Negozianti d”Eu- b

DRI 3 ' 5 U
Boifficfs Lamand, ed André, oppiiré di Zums.
dl(crﬁ».n,Suppom,amo uniftante, che il suo Padra
fofle: ftato realmente abbaftanza ricco, e gene=
foso per pagar tutta la somma di 8 milaZece
chini’; "quanto il figlio colla voftra dichiara~,
zion in \mano g}x.“provava aver coftati i dig~-
manti, é cosa ehiara, che in tal caso-il Padve
‘sarebbe flato truffato di 19.2 20 mila foring..
Or quil Negoziante vorebbe aver parte ad un’.
inganno cosi terribile ? ad una sovverchieria
che fa il figlio al suo proprio Padre ? Supbd—% |
. 3 - 1

- niam parimente , che il Sig, Zundler di Tu--

rino “do.pp aver letta la dichiarazion ‘menzo=
gnerd di Chomel, eJordan tendente 2 masche~
rare il vero prezzo dei didmanti,-avefle shor=

- sati li 5000 Zecchini; qual sarebbe ftata la suz .

sorpresa nell’aprire lo scatollino 2 non avreb=-
be egli il Sig. Zundler potuto intentar un pro=
ceflo in tutte le' forme ai Negdzianti d’ Am~~
fterdam 2 Non avrebbe potuto convincerli di
menzogna  proftituirli , citarli in giuftizia ,
e farli .c‘ondan‘uar alla pena proporzionata al:
I6ro delitto? Come potevan effi esporfi a tanti-
p'g‘,rxco'li?‘ Chomel ;e Jordan fi misero al di sow. .
Pra di tutte quefte confiderazioni 5 e fecer di-:
pil-eziandios giacché non oftante la condotta |
oppofta; e prudentiffima delSignor Zundler di
Turino’, e di Boiffier , Lamand , ed André di.
Genova (il primo. dei quali non volle prender .
Ii diamanti per 5000 Zecchini s e gli ultimi non

vollero consegnarli ) 5 effi dicdero”ancora-del-

danayo a‘Zanovich » ed i un gran numero di”
- lette-
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'Iettere gh diedero- segni- dc
' :tveano comép‘}ae er "Iy st Persona» o
DTEebsE éffc;nz:ale Y offei%ar qin, chem uni’,
i uei’fe*let%ere“, che't t:opre dx Vergbgna. Cho—-
el | ¢ Tordalf's ‘leggenﬁ le, pmfort! espt‘eﬁioa,/ »
i ’x*élatxv‘c alIa ﬁducu senza’ lxmltlg ché fr, Van—

" taho aver mspoﬁa 1in Zangv:c L .
N disaprovianb s’ “dicon efi. lcz loro tondottd
" ¢di-Boiffier s iamands € Andre , che~aveaneb :

: -mcdsato di' coﬂsegqar fi facilmente lo, SCa’collx-
o 'delle. gxofé) 5. € hot gli abbiaiho ﬁgmﬁcq‘l‘b
~esprej]‘amente 5  the fiamo tranqmllz mgimrda 2,
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 nell alera mamera 1 pagem, ¢cio tantq piu,
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g ~""19u11quc‘.”(‘2h'pmei 5 €
gigilardo at loro’ aﬁ%n cqh ZanoVich ‘unAnno
rlfﬁa‘ > ché’ f‘Ref Jetite di: Venezia vi: ﬁ, tro= .
. .vé‘ﬂ‘e *mxschxato, ¢ ‘da ‘quell’ epoca aVe‘vano i,
- gidyiE Cﬂn’zze sbprabbondant;. Pin gins 'noj rxtor«
- nébemo’d ‘quelt, ofi‘ervazmnei
v del® Zénov:cﬁ’ per irappar “dalle ‘mani i Bois- .,
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la,;spiritodi; Cabald, sche -saltaiagli- scehi- *der
Ietto;x iEoep uba fifleflion. di, pill.contto Hfacs"
cigkamentq 5o, 1gnoranza ?,ﬁ'cttata, di
¢: Jordati .. SRR 5 A
La, sp,ecfolazxon sopra&eita “hon: bbe iffan
effetio 5.1l ving; @rovoﬂi';btzxzco>5? eupero difi=i -
pactio in"Olandg.s 4l «che " diflips~ -

J A !nt vW.

Domandefanns forse. alcint 5 fn - rqualviods ™.
(giizelh, Negozianti- pptevano accettar T oﬁ”erta?“"; :
ei 3 sila basilicdi; Vino appartetienti-al “Pase .

»dl‘& «di* Zanovich 5 sénia stia ‘saputa, seed-in- pi=

ito dei. debiti- dal»xﬁgha? @reldevanos effy

Py
il ﬂ?adtauobhgam a: pagapli-.md g

| 5 2umd guand’ dncher. -
‘ ﬁ) -fofle , flator, efa ggli. «decente . eraegli- gxu-h_ ,
g deb«poxtafrglx via Ji"3 mila birili 'di: Vinoy~ '

CEED@TLUER 911,\ 2 wi;' j VS V-'bw»

&%
vv:«w*

A : LT ) '/

m& xsen— dav



¥
G
A}

- senzi-informarlo precedentementé di cid 5 -che

‘tra, effi 5 ed. il spo: figlio era corso + Qualora”.

poi confideriamo: la -condotta veramente ftrana

“.di, Chome} ,i¢; Jordan', «f ‘viene in capo , che:’
quefti du¢. Négozianti fini dall’anno» 1973 sen=

- .73, alcun’ ombra - di delicatezza , sen2a’ il meno=
' mp, tilprso, aveano- oltrepaflati- 1 “Jimiti dell’ -
onefto, ed avevano abbracciato: il progetto-di-

. ritizar il“lord danaro per'fas 5 & mefasy ser= -

za. punto: curatfi- d’ involgere aleri nelle disgras"
- Mo,
- . Zagoyic enche’ con’
“molta dolcezza da Chomel 5 e Jordan , Fiesce’
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. a far cangiare:jndspettitamente di personaggio;

~ lil sig. Peovvich .. D' Uomo ‘d’affari y che’ egli®

+ era della- famiglia Zanovich's: dalla- Dalmizia
venuto in Venezia' per vendervi le produzioni?

~delle*sue ‘terre-secando’ gli ordini del Padre-5

* diventa‘in un iftante un Negoziante ; che ‘tien*

' zie , nelle quali per;propria colpa’ fi trova~

" casa-per .sup 'proprio conto . Quefta metantor-

 fofi nen fa la’ menotiaiiniprefione sull’ anitio

il

- un’ignoranzasincomprenfibile: efi fi ‘moftrano:

 tanto, imprudenti. fino’ a contentarfi 5 che qug=
fto -:Peovvich 2 ‘che: non’ conoscono’ affatto ,
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ili cafi fi-dorfianda se
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" né &dnsuso in tutte_le parti, lo ¢ molto in

- Olan~

i Chofel , e Jordan ,-&d.affettando ssetupre .

- prenda.’sopra di:sed debiti-di Zanovich . Insi='"

“mi ipre.qual & l.a"c‘c)ncl‘ifzio”‘-’f;
ne ; quali sono le-qualicd , exquali i fondf ‘del 2
DROYO garante ,, -0 di-colifi 5 che offre: disad-"
; d%ﬁaifﬁ‘ li" debiti " uhzalgro . .Qucﬁrz‘“gpr‘e‘c‘:;u 20w
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b sempre sollecitatd »' benche con’ .
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" defimo-conyerrebberos, i
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pen serd niat il Publico imparziale:; iqirandol:gli
£i dird yelievil Peovvich:non! era-né I:tiombod
affart 41" Za novich Pzd?xg:, ne Netgoziante; zche

_-eglivera:Seefano Zanovich fratelloi'di Primisfao’s
‘il quale anche oggi'sscorre pet turta T E;urépé, ,
sotto ilifittto titols, di“Principe Caftriotro:d’ -
Albénia y-etoftante. nel:suo fi tema non ‘.;faAp:iffo '

- senza.commettere qualche trufferis . Eocol Puos

P Depg o geier e lq v T e -
- ©landas HisdliCliomel, e Jordan'la’negligas
nossenza che polla sapersene la ragione: Cosa

i

-moy° che :ddvex’:'lsi'sp'onﬂeqe > pel«Cdfite " Zano+

vich. v "Ma 'per-dar- alla menzoghaub aspetto

di werith'5' il suppofto Gonte sottoscriffe Wha -
dichiarazione , colla quale autorizava Chomel ,
~eJordan’a non'riconoscere all’avvenire nieirsuol
affari aled 5 fuorché Peovvich proveduto.gid -
" diplénipotenza per accomodarfi' con eflo lo- -

Loy . o - - N -
102 Pero a Peovvich doveano rimettere i suoi
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E' cosa neceffaria d

finezza della loro malizia,

- effetti ‘ginfta le condizioni.y delle quali col me=
‘ i farqui due offervazip=
- nly le quali fanno infinitamente spiccate L ac-
“ciecamento di Chomel, e Jofdan , ovvero la

- *\‘f““Ifn'Tf's‘Pi‘i*i'nn"” luogo ia sopradetta‘d‘i‘cbiarazioﬁ '

i Zandvichera flata sotroscritta in Treviso

il di 16 Decembre 1773 5 ed effa era acchinsy
“dn ufa lettera ‘scritta daNapoli li 14 Decemb.
“dell’ Agno iltéflo . Or come mai’ Peovyich a<

wrebbe potuto spedir da Napoli'ad Amfterdanm -

li 14 Decembtre una dichiarazion cosi impor=

_ tante-sotfoscritta 3 ~Treviso due glorni dopo
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Ja.-v__'d"a,it:!,:cl.cll&z.‘Sit&f.propx‘ia*let'téraf‘? Contradizios -

nif grandi-o sfuggivano all'ateenzion diGhar
Inelsie Jordar joopptire- (iluchs: ¢ molto. pitr
“probabile’) ‘quefti Signoki facevanisembianta di

non-vederlo o forse .egling §viean risalnto’ di -

diffimulart tutto. €id; chdrpofevassvelare le;caw
bale di ‘Zanavich , :e-di Peovvigh-s tutto cid
c¢he: poteVa’ aprire i-Joro proprj-ecchi, 3
. .In _secondo luoge.Chomel ,. ¢ Jardag nellz
lorp, lettéra. doi. 14 Givgno 1776 al Refidente

Cavalliz(*): procurarono deltramente di fargli -
S«entilfc} ( ed in seguitq K h&bno ,soﬁenn\to 30

pitt memorie. colla maggior sfacciataggine) ¢

aver ~¢gli o raccomandato. ad effi Peovvich nel
tempo: médefimo 5 .che. Zanovvich aves lop
seritto..da Vepekid: 4 aver’ 1vi trovato queft!
momo ' aftari” disua-Padre Il fing di uma G
terribil. menzogna: era di-fare intendere ; che
eglino:non avsano actettata la gatantia di Paove
vich per i debiti di-Zanovich » s¢ non.se in -

- fofaa delle raccomandazion del Refidente y ¢
che primaidi- quefta. sioh. avevano avuto alqur
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venevole 3 i} Gazzertier di-Leida fi € diftinto jpey

fa sua temerity:, refterd” egli forse sempre impye

nito? Sappia che ognl womo fiveftito ‘df un Carat«

tete Publico , il pill savie preflo tutre le: Nazioni
‘merita rispettd per la sua,Persona , e riguardi per
rfa%,sua tiputazione ,” quahd' anche foffe colpevole +

Un’ gazzetticre, che' osa oltraggiarlo € dnoscusgbi.
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affare ton dui. "Per offer.convipri della flfirh
di quelta infipnazions. legganfl, le, letrere  di

Zangyichs ¢ di Peowwich delli 8 Luglia 1773 »
del \primo_Ssttembr. 5 dei. 14 Decembre;colla,

 dichiarazion dei 16 dell’ ifieflo mese,,ned Anno »:
le lestere delli 8 Febr,,- delli- S, Marza 1774 »
e tutre le rispofte di Chomel . e Jordan., dei. -
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- 23 Luglio, ¢ del primo. Ottobre: ;1973 5 delli.

1r Gennaro,.del primo’e 29 Marzo, e delli
17 Maggia 17745 da elle apparisces: che tytg

- e cose sopra indicate: efano fate: concertate,

trd Zanovich , ¢ Peovvich da una.-parte y e,
Chemels ¢ Jordan, dall gltra quafi- & -mefi. peim

- 'ma, che il Refidente Cavalli:scrivefle Iz pris

“na lettera in data dei 28 Giugno 1774+~ Mg
ritorniamo alla florid di quefta inéredibile Car,
‘bala .. Tal era la pofizion dell¢ cosg verse la

. fine.dell’Anno 1773, quande Peovvich seriffi

P

a Chomel,y ¢ Jordan in data dei 14 Decembyy
-che Zanovich erafi ritirate in-Miria, dove: rem
{terchbe fing al momento s che' col. sua -pram
- prio aflegnamentq fatrogli. dal Padre avefle-pa=

- gati-cutri i-debid fin’ allora contrari . Queft:

o - el 5 Decemb, di Stefane Zanovich, iliqualg:
- parlava egiandio delly durata  della relegazion

avvisq wveniva lor copfermato da-und lettéra

di_syo-fratello, ¢ dell' amminifirazions delsuer

- aflegnamento ‘per lo ‘spagio-di -9 annt fiffater

da suo Padre. Nel leggere quefte: dug: letrere -
di Pegvvich ;¢ di Stefano Zanowick 1o-'spirite
d’intrigo i ‘repde offervabilifimas ¢ vi & now
- tano: molte coneradizioni : Realmente: tutta erg
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filso 5 t‘uttd &ta inventato dal “dué Pratelh VAT
fr‘\v'ch, i qUah ordfi separavano , éd ora fi
riutivaus Hiell” iltéflo duogo 5" secondo -clie lo
.'véx‘cdevano ineceflarto ‘2 beri  ¢ondurre’ la Toro
impresae: ad mgannaLe iloro Conxépondcnw’

ti..Chottie] ;' ¢ Jordan aNchchn potuito aprir: -

~gli occhisToflervdnds in tuete le lettere’ ayvi-

SIS“’PIDPoﬁE!dms infintazioni , cominifioni , -

¢Hediftruppevdnfi creci procainente 5 ed una del-
Je gl non "poteva suffiftere senza’ i~ falfird
dell"altra. Per esempio: Neltempo mede{‘ imo 'y
~"¢he Puomord’ affari’' di Zanovich Padre’s’ incax

— #ics.del ‘pagamento” dei debiti del figlio ,fSteul,

fario Zanovich.scrive da Totino a Chomel,

“Jordany &lot: ﬁgmﬁca d? dver 1vi trovara Iet;‘-w Ao

tera del ‘Padr€ 5 che' gli impone & mformarﬁ:
“di tuteir livdebiti contratti in Euo
 #tatello *Primislao s’ qnmdl lor offre’ due milz

5oo Zecchini Romani 'da. pagarli immediata~
mente, & 500.Tn"tre Mmeéfi -2 eondizione d’ im=-

poflesarfp dei- diamanti 4 che efiftevano ancora .
‘nelle mam +di deﬁier 5 Latﬂand s ¢ed Andrg
di Geﬂova 4.Cld ‘non andavd affatto ‘d” ac:*cordo
colle ‘misure s'che: effi ‘aveaho prése: poco pm—-
* ma colsuppofto wiomo & affiri , Quelta conw
- fufione séra 10 ppo pxccola"per poter eflére os=

servata danotchi 5 -aii qualt le plﬁ gran goti=.

- wadizioni:sfirpgivano it ol g v
L. aIn quefto- frattempo* Pebvvxch propomnddﬁ
- setiza dubbit idi cafpire a ‘Chothel %" Jordan .
‘una somma molto’ piy- conﬁdelabile iyt compm
_per loro. conto 4560 baulx di vin roﬂo; quali’
PE e & prone
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"selatxvx ‘ai diamanti » quah ordmx avean, rzce*—*‘_

di proceffo 13 Ji Talconet, ¢ s Beowvich ». ¢ ques,

| tutte Ic sue Cabale Jopo la’ partenza dall’ Aj ;a,;‘

o poreati 4
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2. prontp, come’egli, dice-nella. sua, letterap di
sped}x loro, su'blto s che. gh sard, ftato rimefla
ﬁmo Jdei, dxamann W I sNegozmm Iy
Amﬁmdam Aaccettano la propof’ zipne ,wcreden- '
bo- Eqna;wfmentc, che .il:vinp F;; (%e[“zlq o

: - ma- Cbmﬂ;, el dammvordme 3. Bolﬁ’ier,‘ La,;
‘mand 5 ed Andr¢. ~d, spedlre a .Talconet , g,
-‘pomp, d:; Napolx 11 SOpra’ Mentovato scatollix

10 5 cd 2 queih uthmx dmunetter;o[ a Peovq_
vich ¢ontra la. consegna det’ 459 1?%131‘

Wmo . ; )
.3 pparentqmente non

Taicmiet, © Comp e Do
fi. fidayano troppo, di ’mvwch gli, propongos,
fio alcunc dificalrd nell osecuzxon dﬂgl; ordinj.

vati da Ami’cerdam ;ocid produge una spec

fti ha il coraggiq. di- PLESQI{‘]IJ%'G: un ~mgmomale
3. 8., Siciliama tongro li G fﬁ,..; Ecco dingue;
un bricone, he v ¢pa,frar per’ 1o, che non-

H

KR ‘¢ziandiq in faccia” aHe Tefte, Coronate.v

Finalmente* la faccends i aggmﬂa am;chevoléi
mente, Pepvvich ‘spedisce il vino 5. € ¢ impa=’

 dronisce dej diamanti el -mese d'Apiile 17744,

li quali fino allora “érgro, flaci T oggetto di,

Non fi: dee ‘patlar sotto filenzio s’ che Cl}omela

e Joxdan invece di lodar 1 atrenziong 5 la,f

riserya, onde i Slgg Talconet fi eranp com—'

“li biafimarono’inolire 5 ¢ presero il.

partito dx Peoyvich™ “ficcome gvean fato gi*
n ,¢dAndre i Ger
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e fi78 vediied; era ffato rondotto con mole*

ability qual al’punto’ della sua perfezione dal

fiatelli Zagovichs che prondevano or uio y or

R’ alero ‘Home . ‘Quei che i tiovan, misCh!atl ,
i quefta €Cominedis dal 16 Giugro 17,7‘2\;‘,511\‘6
41 26 Giugho 1554 sono” Garnter 5 ed Arlés

»y

diione, Boiffier’s Lamand, ed André’ di'Ge-

$065] Telvac s e Papede pirimente di Geno<:
v, Zundled di Torind:,‘ ":If&ltoﬁct - éomp. :
~di Napoli , Berlina di Parigi, e Couths diLon*

dva; Li Bl , che dbbiamy espoltiy iroftrano
Porigine s B progiefil 5 le vicende dei legami

I3

il Conte Zanovich , & pér ‘meZz0 ’,Sﬁo;ftc‘)l'féanfi
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 ¢5ecls Pegvyich, Sin"a guell’ epoca dundue Ik

. Aot Iegaind "HEn érario in aleun fdodo appog-

queft affaié & & bl viT

$idei nepphr’ 41l ombra “dei buont uffizj debSig.
' Jg(?ivalli*%%iﬁiﬁrb,’; ¢ Refidente ,d‘e‘lla‘l.iepub’lx%
Vetieta ‘preflo 14 Real Corte di Napoli. Queft'e

una délle’ pite effenziali, e delle pitt indisper=

- gabili sffekvazioni éﬁéili’ubllco&e\!éfaré >
se ama Totnmatll’ bn'idea, se'atha pur giudicare

Yogole dells pi esafra ginfiisla di

se¢dndo Ie satta ginflizia
‘ ‘ Sintemo. pill/ g «

 Contehtidmod qub & offervaré , che Chomel s

& Yorlan ¢od aha" vergogna . dell’ onefts
Profiffiod 'fst6 hando alletits die cosé ugual-

- et falidy Ta' prima; che Cglino nod aven
_ i rimeteére <l diatantl

‘4 Peovvich dal Sigg.

. .

* Tileohér & Nipoli , % pon se in confider

 ZisHEdeplivrteftati f?zgwrewnmmi?a’i‘paoy‘viam.
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donerattl da Chondel 5. e Jordan con S.Eccelli

bpia cretha dell’ pnelts

o soexxur o
[ «ontenurt nellelettere..del Refidenté Cavalli ';
bugia’ intotlersbile 5 .poiché, glis ardini spediti
! daGhorielsie Jordaf di Talconet di consegta-
 geva -Peovyich .1 didmbntl Sono:dntetiorivalle
b -rgccomiandazioni- del Refidente da ‘effi ricevute. '
L sedonda », che don aveino fimandato.a Peov~
- wich- ¥l biglietto. di3906 Zecthini -di-Milord
Aincoln , ise. non se .dopo -aver, ricevito lelet-
Ceeré thhmendaeizi@ del Sig. Cavalli 5. queft’
an’altra bugia tasto dntolerabile ;. .quanto la
Coprighayifia prima.letterad del’ Refidente Cavalli
' fu sericta - da -Napoli il di-'eg Giligno. 19744
-méntye” fa: fettesa col:biglietto -di-Milord Lin-
colti bera cin: data degli- 8 Taglio. dell’ Anno
dteffoy Ota egli era impofiibile s- che Chomel ,
e Jordan avefler potuto ricevere prima def.§
Luglio: la lettera ‘del. Refidente .Cavalli in"dara
 dei 28 Giugno 3 :cied in 1o giorni cél'Comrde-"
re ordindrio , mentresche.‘egli ¢ ¢hiaro. y che
‘ye fe. voglions almeho seg da: Nipoli adAitn-
© fterdam . Cid poi & 'tadto piti véfo, mentre
Chomel 5% Jordan non fecerd menzione :della:
ziceyuta della” sopracittata: letrera de] Cavallls,

o st hiog §iin uha sua.del 8 Agoflo v or o

. 8¢ IcHomel s ¢:Jordan rimandakohol il Bi-
 glietto i confiderazion della.comendiiizi del
~Sig. Cavalli ; -perche ‘mai nella dovo irispolta:a-
... quefto Refidente 5-4ed: in quelld, al Weowvich
= déi:l"~38"‘,ngglibﬁm’oﬁéparda&fom,iﬁﬁii di-iqueftarre
' di“compiacenza? Il lor dilelisio prova;iche Ja
‘td¢comandazion del Refiderte hon-influiaffatto

g 5opra-la-consegmy el diamahiz, and. svpra’
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;Ialispedizion ‘dél biglietto. Noi«ilon Sapreflime
itacere soptar un:akroitratto- della malaifede di

-Chomels. ¢ Jordan.Li ‘Sig-Couthy’di Landra
“avedngli:informati findalli fine dell Anno 5772
diseré piinti ‘imporcantiffisd’ riguardantizal:bi=

glietto dei:'3500 Zecchini : Primo . Cheil:verd

© .mani s Secondo che era ftato.da effi.pagato’s

 biglietto' di Milord Lincoln 'trovavafi' -nefle loro.

e perd il debito eftintos Ferza che: ilbigliet

* stodiChomel ; ¢ Jordan era falfificato 5 quindt- '

-

- biglietto . Invece.di farlo proscrivere; o di

effer neceffario di farlo proscrivere affinché al-

' tri-non- foflero ingannati. Ghomel, ¢ Jordan

“non fecéro nulla dicid , ed € provato colle lor
.ro lettere del 1774575 > ¢ 763 che effi miets
_tevano ancora non fi si qual prezzo a quefto

Jseiviséne: per tfar mettere in una prigione colui’

.che -glielo 4veadato, fingevano di dargli- tan~

" «glietto a Napoli 5 - il :che ra,
:Persuafi 5 come lo. eranoss. dellz falfificazion del .

.to. valoré 'fino ‘a-rimproverar .al Refidente. &
ceffere, ftata la. cagione . della . spedizion; del bi=
peraltro era falso .

(Dbiglietto i ‘egli era certamente: un delitto. dul

“canto loro. di .vantarld, e di concorrére affin=

¢Ke aleri 10 wantaffero parimente .. Vedefi-in

cis ladilicatezza, la riserva, la -buona fede, B

“sentimenti' d’onore: d"in Negoziante , infine lo
‘zelo , che: deve egli avere .per rompere: le
¥ e{fﬁ« s ‘chev,altri -prepara. ak. suoi * confratélli «
Ritorniamo- ora‘alla Storfa.s . o oo
. Il-sedicente Conte Zanovichs che Chomels
e Jordan credevano confinato inIftriay ;sc‘;:onr
T e . do

TR

o le Jetere™di

=)0 XXV W , ‘
Peovvich 5 erdisuoifratelds

:trovayafizin:Napoli , dove gli venne. fartord®

dntrodurfi snella. casa .del, Sig.:Refidente ~Gaval=

" Jiyaloquale presedtd . pit lettere comendatizia

di varj- soggetti diftinti I1/Sig. Cavalli ignow
.raya’ affolutamente g, carriera’, che queflo Ave
‘venturiere avea corsasfino allora ;s ignorava eghi
pure_la ;sua corrispondenza con Chomel ,re -

- Jotdan, e molto pitt il bel nuovo commercio’

.ché.avea intrapreso.con effi’. Quindi'¢, che
lo ricevette politamente ; I’ ascoltd con cortes

~ fia 5 e;parve incantato dei- progettii: di..com=

amercio 5. quali: Zanovich diflegiiaver propofto
".agliOlandefi ; come capaci di apportar. un utis
le grande s e reciproco alle due nazioni. Cas
valli amava Ja sua Patria , amava il commer=
ciaente ;. che . vivifica gli_ ftati 5~ queft’ incli=
.nazione sua & flata in.lui la soggente~di tused
gli imbarazzi, di tutte le . mortificagionis .che
Chomel’y e Jordan gli hannd’cagiohato 5’.come .
pure di tueti i dispiaceri, che unaSorella cav
giona, presentemente alla sua Primogenita« Pres -
A0 egli- un’ orrecchio attento ai discorfi.diZas
‘novich, che per tal mezzo ebbe tutt’ il coms
modo &’ ingannarlo . Paffato qualche tempo Za=
novich presentd al Refidente il Sig. Peovvich
~ veftito all’ Albanese dicendogli effer -quell’. vo=
mo ,..che preftava il nome alla.Casa di’com-
“mercio. della sua famiglia * Queft! era: Stefano
Zanovich suo fratello cosi traveftito, Peovvih
condufle in- seguito il Refidente . a- vedere il
vino , che spediva in Olanda, e gli ‘mca{hts‘? i
v ’ 13»

e
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Edlﬁmaﬁ‘tiéf“chélnﬁe avealricevtei in ambios fe
halmente: curei & duéproduflero al 'Sig Cavalli *

&l “Onorevoli- Atreltati> deli’ Avvocatd :Esperti
sAgente della Repubblica di Ragusa preflo- Ia
Reeal Corre' 8i "Napoli 5 dél Sig. Hozani ‘Cone
sole:di-Ragusa dn Anconal, & di' alétit Il Re-
Hidente di~Venesia non lavendo niffal “fiotivo

o1 diffidefizy 5 niffuna prevenzions nd' coitfo |
eZ&DDVIFhi 5 img “Contro.: Peovvich , toncepisce:

eccorda da suaprotezione . T
¢"Noh: fi pud leggere se:
<iS ¢ oche dirNegosianti d'-Amfterdim “hannbd

dtlla, lima ‘per I ano 5 e per 1 dlero 5 e-lor

sclatoiingannare dalli due mpoftoris
-oA - dipe dl vy conviete ad efi ‘mblté male

diriscaldarfi wanto ,- i che erano fati ihgine

stritt cohitts quefl’ inhocerite per- efferdi- lam

nari 1 primi'y-the etanfi {asciatl sorprendere

mbn coftuntey che avellero glivindizj i pin si-
cavizdegli-intvighi colpevoli di Zanovith~ché
dopoiimille gbspetd gli wni piv fonddd depl
el continfavano ad elfer ivsuol amicl Sed 1
subi'Corkispyadenti ; effi’finalmente che i’ eras
n0 vatitadi 'q effere tranquilli , "6 “di avere feur-
Q7 3oprabbandanti per tutco quel y che rignars
dava §[ord  inceref « - Niffun: Fimprovero: al
mondd oty -elfete. i scohvenevole 5 pidl
inginfte di guelly’, “¢he Chotitel s ¢ Jordan- han
fareo Al Refdenct di Venerias Noi non’ pretens
diahii qui -di‘ eiaftificar pienamente laicondoth
el 5ig. ' Chvatli's "solteniam® bensi 5 che 'se ¥i

§ aldhis ghe abbia fens dirittasdi atacitlo

vi;:;;,_}} N . k 1‘ e~

ere senzaindighazione tuteo

i e e

Bt et o I R VR U R S

z b ey el e . "ﬁ;"" -
~ Noi ¢ lufinghidm® 5 the dopo Haa matury
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felativaifiente alla medefimas quelti sone prdw

cisamente Ghomel, ¢ Jordan. La maficanza &

precauzione nell’ accordar semplici lettere com-
mendatizie non & cosi depna di- riprenfione
somte la mancanza di riserva mel fornire ling

confiderabil somma. di ‘Elahafrbf T¥d quefte due
- tose vi toire. grah différenza’ I'una & faciley
Palera Hioles difficile .« Nulla 8 pid facile quané

to*{o-ftrappat una.¢ommendarizia , ed final
fnehte pér la socictd - fi dccorda spEflo 4 Pera
sohie ;5 che non la méritano 5 fi4ccorda o dei
pitochi ~ per un sentimento di-:éompafiione .
Ma nulla pit malagévole quahte il lasciacfi
tiuffivé 2o00b Horini per mexzo d’uba.letres
r4 di raccomandizione 3 queflts sembra ancora
impoiiibile agli vormini di buon ‘sénso, & bisox
gna diié, che’Chomel, ‘e Jordah non ne avess
sero affaito. ¢ o4 FEC T
riflefione heffuho treveid il fatto del Sig. Ci=
valli ‘cosi-grave y quahito li eittatd Negozianti
hanno avuto ‘intereffe i trovarlo., oo o8
81 pud dire 5 ¢he [a sola cosa riprénfibiles,
¢he fi trova fella ‘sua pritha I6itera del 28 .
Giugno riducefi 4 quefte paroles Conoscendo 12
s Pevsonin s ‘-1 sua Famiglin's 6 che egll
fipete ifi quella dei 17 Luglid 17745 helld
qualée egli aggiunfé Un'atteftats molto pin fa=
vorevole riguardo allabontd dellasippofta- o=
sa Pe»ovv‘ich_' L e ;;\\;:T*‘kv.; I
= Chothel, ¢ Jordah hanio gHdats in ‘quetto
luogo alla menzogha » €d- hammwrmpmlz{a al
- o : (-
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‘Refidente:Gavalli vilte: rees come sé egli*foflé

“flato. daccordg coi due impoftori.. ¢, ., .-

-::Ma in-pritio. Juogo ;.dove ¢ qui.la menzoe
gnaz in giielimomento il Refidente non ' avea
niflups ragione di sospettar. qualche flfitd in

Lo ,-che Zanovich, e Peovyich- gli:dicevano,

£davendo .veduto il catico del vino. erafi ,per

Spa, disgrazia‘confermato , nell’ idea ' che quelli:

aveano ayuto;cura di dargli della ricchezza
dells famiglia Zagovich , r¢ ' del credito . della
casa: Peovvich . Egli conosceva le Persone 3

perché le; vedeva , senza che potefleimmaginar»
51, :che Peovvich fofle un nomeideale: .cono~
scevad, o per.meglio dire credeva di conoscere . -
le famiglic,in quelle Persone medefime 5 econ= -
_forniemente: alle-doro infofmazioni,, qualicon~

fiderava, come jvere . Queft’ era: una_debolezza
“dal canto suo, eraun errore , era se fi-vuole

un; fillo ~eziandio, .ma era involontario , Par—
Igva -dunque secondo la. propria persuafionp”y -
‘Becondo lx propria:copscienza 5 il che. anche’
“nella. morale, la- piu- severa non, & ;mentite , o

prova tutto:al pid} che la sua ignoranza:era
inyincibile. Chomels. ¢ Jordan hanno bensimen=

tito 5 quallora:han detto 4! aver ficurezze so= -

prabbondanti qul}Cont‘g: Zanov’xch .mentte non
ne aveano-alegtia s ¢ effer; franquillj per i lo-
r6 affari ;. mentre. palesayano la, maggiore-ine
quictudine 5, ditron -averegli.comprati . da effi

i diamandi, mentre glieli aveano venduti s 4.
avergli -somminiftrati, 5bqo Zeqchini; pertpas. ..
gatliumentre non! erang ancora pagati; finaly

g

I

Cowallic . T - AT
:8e le lettere di Tacchmandazione” contengond <
. und responsabilitd 3¢ tina garanzia ;- ¢ perche miag

O X%IX 3

 wienté qUand’ effi fingevano dimiétteré it prezs

2o al:biglictto falfificato 5 quefti- Sigg. ‘senza

dubbio: mentivano , & cid & chiaro } Ma non
mehntivano  gid 5 quallota fappresentavano " id
tutté:Jet lor’ lettere Zanovich® come un-gran Sis
gnore’s ‘e quando davangli-il titdlo *di Conte's

ediEecell. s giacchd relativamente a quelfo

erano #lmend 83 principio’ vell errory, " 3

- “Inifetondo ltiogo 14 cognizione , cheil Rex
~ fidente diceva aver delle Persone; ¢ delle famj=
‘glie*Zanovich , e Peovvich fion: pud mii ren=

derloresponsabile in faecia 1 Chismel} € Jordam

Prino i perche quefth Sigh. aviean gt prifa ¢oé

. Pl . L te i Bl o o i T R .
mosciutl - quefti - due-illuftrr Personaggl s anzi
{ungo tempo’ prima aveano trattitiy econchiufl

affari. con effi.’ Secondo Perchérle teftimonians
 ze, e leinformazioni favorevoli isono ftate sem=

pre date, ¢ fi' danno:ancora schza che poflano
gquivalere ad unz ‘garaniian: TerkoiPerche vi-d

una' gran differenzatrdle letteré~di creditoy

o Credénzialiy e quelle-di semplice: raccoman=
dazione » come ‘sono -le letteredel «Sigi °C

S
a=

i AvEd

.

Chomely e Jordan ton hanho attateata‘la casg

Gatnieryied Arlés di Lioné ?. Berche non“hanno
effi domandata un'indennizazione all'Argéntoy
" ed al Gehsole di Ragusa ;' le informavioni a8l -
quali’in- favor: di Peovvich aveanot.-précedite

squelle del Refidente:di-Verezia 2i:Perche rnon
e sonoeffi rivolti alle Corti ‘di'Frasicia; "e ‘di
B > o Na=
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Napeli-# Ghe rispondino 4. fo ficing catepds
Flcamente "senzy. fergivessaziofic .5 e senza fins -

#lone s Inganto, ¢l permetseranno di suppotic’s
che effi §i song -aftenuri- dal fare quefto- rjcors

$05¢perchg hanno. prevedto , che-lo Corti di

‘Branciay ¢ di;Napoli avrebbosio. rigettato con
dispre

Politani' § sarebbero burlati d’effl,” Ecco 1 seigs
glimento do]l enigma J’ Si. potsebbe scomettere
che se il Geverno Veneto. subita dopo la priv
‘mzdomanda, avefle fatto glesetanto , Chomely
-¢-Jordan non sarebbero fitornati ad importu=

naclo ;. effi popavrebbero. osata - presentarnuos

vi -Memoriali alle LE. AA.PR; Tanto & verg; -
che in politica . alcune piccole. condiscendenze .
producond -speflo. gran dispute : una rispofta -
she. taglia " il filo. della, Negoziazione “val pig
1n-molte occafioni 5 ehetutti i riguardi, e turri

L-sogpi- dlamiciziay . di confiderazione . Nei
abbjam. parlato. fin' ora: delle .due. prime_ lettere

del Sig. Cavalli a Chomel, eJordan. Eracons' o
vemente alla: fithazion dei Joro affari ) era giue

flo eziandie »: ed il cander; delld. loro profeflioe

‘Do I efigeva. parimente 5 che nejla loro ‘rispofla

ddi 9 Agofte affisI* informaflero di -tueto aidy

(§he eraft paflate traloro da.una partey € Za=
pevich, ¢ peovvich dall’altra’ Lurnigi dall’adems -

pire quelo. dovere 5 nel leggtve-le loro lettere

fi-direhbe, che offi poncongsceyang vé Frno, -
e I altro : difimularone: thitte::in faccia. 3]

Re-

e270 lg lore lagnanzes-come phre le pres
tenfioni alld\meda, dei sudditi Olandefiy inuna
- Pavoly perchg. tanto li Francefi, quanto i Na-'

A —

e

Reﬁdeﬂm ,*

" ricevatg il carice del wino.roflo. -,

A CXRXE G o
~Sopra di che era’mai-fahdasa gigs
fta reticenza® Non {153, Mg sarcffiso: tentari
di credere 5. che Chomel 5-e - Jordan- gvevane |

SN

gia . formato i} progettor ¢ iopr ﬁ@é@ﬁl‘ﬂ?“&zlﬂf@

P

et il Refidente Cavallin: .1y o

" ..Subitoche Chomel 5 ¢ Jordan fur

5@5,50 dei. 4500. baﬂh di ving. ;i di e abbiam

41 sopra parlato ricevertero. unalettgra di Pogye

wich y-nella- guale -egli I’ iftruiva-delle difficols
13 » “che; -incontrava _pella vendita; dei :piecoli

diapianti 5-egli pregava;di mindargliene-alqnans=
i pigk- groffi per .mescolarli infemes ¢ facilitar
l@r"’ﬁpﬁzi'ﬂfa LS I A gl
:/Chommel 5 ¢ Jordan--Senza ddmandar alcuna

cauzione’ glf spedirono. pey 4ory farini; di digs

- mapti. In suse lo-loro memorie hanno: jofter
- puto 5 che quefla spedizione fu fara in confir

derazione del Refidense. Cayalli ./ MNoi -abbiam.

- veduto . pitt sopra. l4.flfird evidents dis-somi» -
..ﬁliam;i; aflerfioni 5 ei;fig perdpermeflondi.du»
‘bitare, della veried’ di jquefla s Noi pofiam farla

con tanto maggior ‘ragiong , che, 1. Chomel ,

e Jorddn medefimi nelle loro lettere al Refi
- dente mon- fecero .nifluna menzione di gueft’

atto di copfiderazion  dalla.'loro;parte: per la.
sua comendatizia's 2. Berché -effettivamente efff
non fi determinarong a mgndar li diamanti: se
hon . per:-solo motivo , ¢he poco. prima- aveano,

. Verso: la ﬁti,e,‘i,del.lj Anno. fteflo. 1974 1If4~

moso Conte Zaneyich, fu arreflatq. in Napoli -

ad iftanza’ d'un Saxve di Lione, a cyl ,‘;9%1&@1?3’
IR . ) ; . e-

SRS
o 43
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‘debitore’ di o 4 16' mila"lire . Chomel’; ‘eJor= -

. Man-ne #icevéttero’ 1"avviso ' da Peovvich ) ed

-+ leunimefi ‘dopo gli ‘veiine confermato dal'Sig

" afrlés il primogenitp in unasua lettera scritta’ da
.Livorno/li 9 Febir. 1775 Quefto Negozante

- wforzavafitin'"detta lettera 'di frappare-ilvelo,
 che'copriva gli oéchi di Choiel’, e Jordan},

«egli ‘dicea dor altamente’, effere’ Zarovich un

-+ -impbfore'y: 'un ‘furbo ,* un: truffitor di”profes-
L1 sioné s feglivli T avvértiva “effere Péovyich - un
i semiplice fantoecio , non’ effendo’alerd 5 che-il .
i suo fratello ‘quell” ifteflo , ‘che " effi avevano co=

“nosciuto in’ Amfterdam sotto il Titolo di Co-

' lontello “Zanovich § “effere [i- due' fratelli’ edpaci -
Lqewy Wyt ot atice w i . v 19 Lt
- ditfedeei divdelitl 5 & meritevoli;d effere “man~
© sttt due erano’ fhati bandidh da tutta la Toscas
v per trufferie  commeflevi .- Potrebbefi mai

- credére 3 chie una st terribile lettera del 'Sig
AT non- producefle verup effetto # Qual erd.
" dungue I acclecamento di Chomel, e I ordan ?
- Cosa defideravano - effi ~mai ' di pii per cono=.
| scere -una-volts 5 -che” traitavano ~con 'dei ffhr@
" fanti? Dirafind efi forse}iche dovevano valu-.
. tar~niolts” pinle informazioni &’ un 'Mlmﬁré
" Publico'siche gli avvifi' d’ub Negoziante s Sin=
" ganhano’s’poiché i il'Sig: Cavallinon aveva
loro scritroind”ifi‘nome 5 né *per ording ‘del -
su0i Padroni 5 agiva“égli come: patticolare ,-e

v onon' gl ‘come Miniftro di - Venezia epol
L #gli T potevp efféré Vingannato , ‘e 17 Sigge
oiftel 52 & <Jordah Favedno ffsuﬁicxenn;.ngoj;
e L TS R IARTN £\ £ B

. "
N

. dati“in galéra 5 sogglungéva- finalmente-, che , -

q

L eoxxxmod¢ oL
tivi® di ‘credere, .che veramente lo foffe . 3. Gli.
avvifi-d’ Arles erino ‘cosi circonftanziati 5 cosi -
pofitivi, che non potevino confiderarfi, come -

effetto di gelofia mércantile Vi, i diceva efle-

_ e Zanovich  carcerato 'a Napoli, guando se=~ .
condo le relazioni® precedenti 'doveva trovarfi :
‘welegato inIffrias vi fi* parlava del suo ‘debito
di 10 mila lire con“un Sarto ‘di Lione s vi fi

*dichiarava Peovvich' un semplice fantoccio’s vi
{i affermava’eflere ftato'tanto Zanovich ' quanto-
il suppofto Péovvich' bandito*ddlla Toscana =

~ Cio dovea almeno ‘movere, Chomel , ¢ Jordan,
a spedir copia della lettera d’Arles al Refiden-
te’, il che eraindispensabile per rischiarir laco-

. 82, 4. In materia dicommercio," di credito, di
corrispondenza ,” gli avvifi della Casa Arles era-
‘1o ‘molto supériori, riguardofalla certezza, a
quelli di un Refidente ,* o° di ur’ Ambasciator -
" eziandio , il meftier del quile non & ‘d’esami-’
nar diligentémente quefta sorte d’affari.” Cho=

~ mely e Jordan nou solamente fi aftennero dal

dare una rispofta categorica al Sig: Arles, non
- solamente -nelle lettere al’ Sig. Cavalli. paffarono *
~ sotto filenzio gli avvifi importanti, cheaveano -

ricevuti “da Livorno 3 'ma cid che-¢ pil offer=

- wabile “aticora , ° effi *tontinuaréno a corrispon=

dere ol Peovvich, malgrado 1 aflerzione d'Ar=

les, che 16 faceva un’ Ente imfaginatio s -+

"~ Quéfta corrispondetiza perd fu intériorta per
sledni mef da un viaggio di PESVvich in Dal=.
. milazid, ove portavafiy come egli ‘dicta; a"fare

+ "o dispofizioni’ pef® carjcar " Baftimentc "dElle

C . ; mi-

.-
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migliori produzioni  di quei Paefi. Bisogna cons

feffare cffere. flato quefto 5 se pure ci & pers
f.T)EH o.di cosk spiegarci 5 ung, de pia sublimi
intright o che-fy fiano maj da un Ladro, escos

gitau . Peovvich fece mascere un altro fantoer
¢cio, cui chizmd Antonio. Deglich;.- formd -un
alera- cagy. di commercio-sotto la dirta Pegyvich, -
g Compagnia 5 colla quale Chomel 5 ¢ Jordan:

ebbero. una-malto, lunga corrispondenza ed
“effa fi incaricq,” : ) ,
vich ;- finalmente” fabricd egli un Vascello 5 o
‘noleggid per suo conta s la f& comparire ‘nel
“porte di Budua ; dove gli diede un” equipags

gio compotfto: & Traliani, di Danefi. di Ruff
con Piloto Olandese., fi procurd, gli atteftari ~

neceflarj in.linguz greca » -illiricay turca, ed

Ttdliana tanto relativamente al baftinfento , ed
- al’ su
BRAASE

naLm

nte 10.fece navigare nell’Adriaticoy ¢ nell”

Quelta sorprendente finzione fu accompagiia-

IS:

ome 5, che :diede Peavyich :al sua Vascellp
immaginarig ), di farlo , diffi 5, in Inghilerra,

Ced in
~ rubbare, ]l iftef le spese 5
del Caricos-¢ quello dell’afficurazione, . -
. Esporre al. Publico tuetf i maneggi. in. par-
- Heolare dei, fravelli Zanovich sarebbe; certamen-
te-introdutle i un Labirintg. di finzioni ; &1
Ynvengion ; di menzogne afli pid mofiruose

landz 5 ¢
I ifteflo tempo le spese » il prezzo

- B B
Tty . i

arimente: del.debito di, Zanox

uo, equipaggio ». quanto al suo caricos fir
B :Al‘(cilselag@« “ 2
¢ dilla domanda, che egli fice 2 Chomel , ¢
din di fyr aficurar: la Minerva .( fal’ era il

“poichd. egli fi ers propofto; di

X ERRY ¢ e
del Minotaura z bafti -dunque: di aveele idia
Cogate. vt

Chomel, ¢ Jordan ricevettero li sopraddetti

- atteftati 5 Ii-feceraesamingrey ¢ i sitrovarono

molto fedeli 3 ficcome effi medefimi o dicona
nella lgro lettera dei 29 Navembre 1796 . EY
o Vvéra, che offervarono nell’atteRato turco una .
maneanza totale delle date, ¢ nel greco jl sim
Ienzig sulli motivi, che aveano tratteputs pas
‘wecchi ‘mefi Ja Minerva tiel porto-di Livadia ¢
ma «i0 non inquietd puntq . Unitamente alla
spedizione dei sopraddetri -atteflati Peoyvich
avea aggiunta una preghiera 2 Chomel , e Jor+
dan di-mandargli una gran.partita didiamanti g
quali gli granp fati richiefti-s dicea egli, dal-
Bassd di Scutari . Quefti dizmanti fortunas
tamente non furono cofisegnatl a Peovvich i -
perche li Negozianti 4 Amfterdam aveano- gi%
ricevuti abbaftanza 4’ avvifi capaci di renderli
diffidenti ¢ ed il Sig. Cavalli fieflo, 2 gui per
altro; niffuno. fino 3 quel giorno -avep dato il
menomo; sospetto contro Peovvich, mantenenw -
done sempre la medefima buona gpinione, cos
me vedefi dalle suc lettere dei 6 Aprile , de=
gli 11, e- 15 Luglio 1975 », e ‘dei 12 Marzg
1776 5 configlio- nulladimeno Chomel, e Jor=
dan in due di queftelettere a non dare leloro: -
mercanzie 2 Peovvich , se non se dopo, che -
foffero .- ficuri - di riceverne in cambio™ le prow
duzioni della Dalmazia, Tl e
Non §i. pud- negare,.che tutte quefte letfefe
- non foflero pien¢ .4’ espreflioni favarevoli_ allt
T .tz esi=
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esiften2d dellz Casa: Peovvichy e Compagnid; B
.~ alla soliditd del suo commercio ec. ec. , mg
_effe provano unicaménte y che egli-era nell

errore ; in cuf li Zanovich per mezzo degli
intrighi li, pit fraordinarj avevano una dura

 &firema di mantenerlo: ayeano effi fi ben prese
le lor.misure = quefto fine » che il Refidente .

- non'potea aver il menomo dubbio . Ecco la

ragione , per:la quale nella suy lettera dei 15
Luglio” ditea-egli a Chomel , e Jordan , che

. eredeva superflue . le precanxions 3 ma bisogny

" offervare 5 che in quel Tuogo. parld egli sol- - |

tanto delle precauzioni firaordinarie 3 giaeché

- egli medefimo nelle lettere precedenti. avea lor
configliato di prendere le:precauzioni- erdina~

- rie ;. ’come quella per esempio df non dar 2
“Peovvich 1 loro effetti’y’ se non se dopo che

col suo Carico-in Olanda.

, foffero flati ficuri dell’ arrivo- del “bafiimento

-~ Sin qui Chomel 5 e Jordan aveano. nascofto .
. ¢on somma cura al Sig. Refidente Cavalli ed

il vero flato. dei loro affati, e la loro corgis~

" pondenza’ con Zanovich e ,I{eo‘vvx‘ch: eglino
I:dvean fatto con una tiserva , la quale dovra
giudicarfi crimimmale. subito che fi vorranno uni-
re sotto un punto”di'yifta; ¢ confiderare con
" imparziality le circoftanze tutte di queft’ affa-

. .xe. Se li due: Negozianti. potevano giuftificar.
-la: loro riserva rigdardo’ ai Sigg, Couths: Gar~

-~ nier; ed Arlest Boiffier; Lamand s ed Andre’s
‘Talconet, e compagni - col pretefto’ di non so.

solita nasceie-tra-mercanti 5 . ;{I}z .
oo, o oooopon

qual "gelofia

e
kel

SR

B A

- fidente 5 iche lung

" . <he.aveano fin allora- offervato, « . -

X XXXVIDU Y ,
_non Ppotrifino mai-giuftificarla riguardo al Rew
i ‘dal voler ‘toglier’ loro 4] -
‘huoVo ramo di commercio con Zanovich y che .
- efli aveano -scoperto , faceva all’ incontro ;.o

credea far tutto <id)y che'di pendeva ‘da lui per. -

Procurargliene tuttl i profittin v . = v, ;

L’ inquietudine , i sospettj “gli “imbarazzi:

 crescende ogni. giorno y non'ricevendo  yerun®.
- avvis autentico sul("iagg.lo*‘dellﬁ"'Mihet'va',j'an"zi;’f4‘

- wicevendone molti, ‘che la faceano un vascello
aered » ‘Chomel, ‘e “Jordan erédettero quello,
» - - i . : ey g s a .
1l momento opportuno. di rompere-il filenzio 5

-, Scriffero- una linghiffima lerteta al Refiden-.
e, nella quale teffono Ia ftoria della loro cor=:

- tispondenza ‘¢on Zanoyich, ¢ con Peovvich ..

In eflz confeffano 4’ aver. conosciuto Zanovichs
lungo tempo prima, cheaveflero ricevute dalla -
sua parte e teftimoniaiize favorevoli alla.di uf. .

- Persona;-che egli non-era il solo, che gliene

avefle date di tal haturas che prima diricevere:
- le sue prime lettere’ commendatizié, Zanovich . -

. Avea . contratto' cob . eflo. -loro - un: debito .di -

%7000 fior. che ficcome & flato detto «di sopra
. Peovvich erafi addoflato. di, pagare sei mefi:pri=:
-ma, che otténefle .la raccomandagione dal .Res? -

. fidente 5 che sprima di_quefta infelice. raccoss

+ mandazione effi aveano avuto motivo \di farlo:
mettere in arrefto all> Aja.,, che nen aveano:
eseguito un progetto /cosi 'r. gionevole ; tocchi -

dalle lagrime' del suppofto 'z?b‘ntc'-zﬂanpviéh,;ili
quale proteftava “altamente sopra la propria ipw:
Sl s Tems o I pgw

» E
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hocenza, per quel ,che:

: (offervifi- cic ¢on ogni attenzione) nel 1776
dichtaranio s cheil lor Capitale di 27006 fior. era

giacente ‘da 4 Anni, ciods dil 172 ; fel mientre

- che le Cotimendatizie del Miniffro di Venezia
soflo solednty del yyygn - . T
oLt fattt y-che’ - Ghomely e Jordin medefimi

: fferiscono’ i quefta- letrera; contengono 1o
pru compita refytazione dei- preteft lore di=

ittt contro it Sig. Cavallf 5 ‘perciocchey s¢
cotiforifietfiente 2 quanto efff €Sporigona s avea-

16 eotiosciuto li-due impoftort due annf pris-

" ma dncired ch’ egli glieli avefle racomindati;

se le informazioni degli ‘aleri corrispondevano

alle suey se avevans commefla I imprudenza
~dl_forni¥ loro; due anni-prima che il Cavalli

pensafle 2 scrivergli , in danaro 5 od: in effetit -

~ ¥7co6. forinis come mai poflono effi rendet=

o responsabile--di “rutte le loro “perdite , di
- tutt™d loto - fallt -precedenti 2 In tal ciso le-

* lettéfe del Refidente aveebbero dovuto avere

- Utha for¥a. retroattiva; avrebbetro ifnfltito so=-
pra fatti anteriori dlla’ loro propria efiftenza;

il che & un affurdoy &d un ingniftizia miafi-

fefta."Se Chomel 3 e Jordan dveflero rifletri-

- to seriariente sul ‘tonirenuto della lovro’ lettera
dei- ¥4.-Glugno 1%76 5 aon I' avrebbero’ mai
spedita- al- Refidente.” i actade per la ras

giones che ndlla “vi & pit: luminoso dellaves

HEd , {2 quale stiole abbagliar fi fortemento li
fMalvagedy che quantungue facidno efii t?ru i
o SR e sfors

AN

-

24, per quel y che: riguirdava s falfificazios
ne del’ Bigfietto dil Milord Lincoln's finalmente -

Y

Bl

D /R & 6.6 o AN |G

sforzi per involgerla nelle tencbre delle Ioro
Caballe; pur tuttdvia-penetra “effa sempre, e
fi presenta pit bella agli occhi di chi 1’ ono-
ra. Il Refidente medefimo Ja yidde subito, ¢
nella sua rispofta” dei 23" Luglio 1996 con
poche parole fi lava dai rimiproveri indiret~
ti dei Negozianti Olandefi, ¢ rompe le reti,
¢k’ eglina gli tendevano apertamente per
rappresentarlo’ come ' unicz cagione delle lo-

- ro perdite, To vedos dice egli, du derragls

che woi ‘mi avete mandati s che prithn giadel~

la mia letiera déi 28 Gingwo 1774, woi era-

vate molto avanxati nella corvispopdenza con
Zanovich s ‘ed aurei avato bew piacer se oy
allora nelly voftra rispofta mi wvefle reso ine
formato dello flato wero dei woftri affars, the
agnorave perfertamente : .Cid i awvrebbe §llu=

 minato, € wene avrei parlato con maggior vif=

fleffione . Mi sembra ( secondo il racconto is=
teflo dei due Negoziantl ) xhe dopo lo min .
prima lespevavei non gli abbiate mandatonient’
altro, se mon st ung piccola partita di dia=
manti di fiorini gooo Poi wedete s egli aggiun~
gey da-quelle che altre Persone accreditare vi

 @vean detto in swo faworey che {9 non i ho

detta ana ctosa per- un’ altra. Del reflo le ra-
comandazioni non escludone mai le cantelle 5
che somo solite diprenderfi nel commercios ed il
Sig. Arles i parlave con maggior findamenso
ds: §iie sy . gualosa egli procuravd &' impegnarvi
aflare in guardia. o S
wQuefta f I altima lettesa 5 ¢he il Refiden=
L ‘ c4 e
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te, di Venezig scrifle a. Chomel ;€. Jordan 3.

~ Era ormai tempo» che.lo: scioglimento: della

scena -metteffe ,13;--‘5'!1'6}‘f'ad’w-t”a}h"ti;;iq{@:pighi; a tan-

te diffimulazioni ,va tante cabale, a;tante .mo~
leftie. Gli avyifi-succeffivi . che Chomels.e
~Jordan ricevevano-da ogni  parte, li determi= "
narono, fnalmente a credsre . che la Miner=
%a col suo.carico non . era mai_efiftito fuor
del loro cervelloy, e di -quello dei due impo- -
_ftori, i quali'1"avevano con-tanta deftrezza
" immaginata. Persuafi di quefta veritd, -prega=
- rono -Reck, -é Laminit di -agire in/Venezia .
preflo-il Governo in lor favore, cio, ches
quefti. Negozianti~ ricusarono di fare,” sugge~.
. rindo in_vece a Chomel,-.¢ Jordan effer- mg=, =
flio. d sncaticar, & tal “affve il .Console &

Olanda. Chomel, ;e Jordan presentarono al-
lora un Memoriale alle L.L: A;A.- P.P. im-,
. plorando, che ordini conformi .alle- loro in=-

-

NEN

' #3\112‘(5;;{011“&?0 fspe‘,dit‘;ﬂi"wali Console anandqsq;in,{{' o e
Venezia. Sopra. di che noidobbiamo offerva- .

© re-x.che quefti Negozianti nella; espofizion, -
“-datin alle L.L. A.A,P:Pihan paffato sotto =+ |
lenzio quafi tutt’ i fatt, e tuttele circonm
fanze le piu esenziali, le quali: avevan dato,
luogo alle oo disgrazie, fermandofi unica-- .-
* mente- sopra _quel , che riguarda I invenzion-
‘della Minerva, invenzione; che -non ha loro -

el e

RS
(C = .

74 di efii Chomel , e -Jordan non
meflo fuor; 'né da‘ngro ,'né mcrgan_z;e

 cagionato il menomo .danno’,. giacché in fors- k.

hanno’
\ s ﬁ_ ; 7

- diama 4:provar il contrarios 2. Che non-os-.

’
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¥
|
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| tanté, tuttl vgli-avvifi relativi alla; non efiften<:"
- za di quel, baflimento, non . oftante - turte lg.

- dispofizioni fatte per. intentare un, proceflo &

Peovvich, e Compagnia,. ed:.il ricorso; fatto -

2. queft! oggetto alle L.L.:A. ApP. P, effi

continuarono » cosaincredibile ! a mantener una -

B

corrispondenzy, con . quefti. bricconi . fino, al -

3778, 11 Console, d:Olanda in, pil. letrere fe=

cé vedere 2. Chomel, e Jordan tutti gli ofta="
coli, quafi insuperabili  che il -proceflo con-

teneva, in.se freflo : tutto A inutile,. ed effi

otignero eziandio ordipi degli. Stati. Generali,
al;-Sig. Gonte di. Degenfeld loro Miniftro Ple~
nipotenziatio, preflo I'Imperial s e Regia Cor=

W w2

6, affincheé mettefle in. opera.i suot, buoni.

ufizj- coll’ - Ambasciator’ Veneto. alla . Corte di...

Vienna,

b

"1l Senato uniformandofi ai diritti. inérenti -

“metterg: lazdecifione

+ alla_Sovranitd avrebbe: potuto certamente ri=;
di ~queft affare~ ad uno- "

dei suoi- Tribunali,
~Effo nol fece, e vol

¢ . e

“ordinarj. e .icqm,p.étenti %

le. seguire. le - impulfioni:

* della sua amicizia, ¢ della suz ‘confiderazione;
A. P. P, dandogliene una.

“per le Lo L. A,

fuminosa; prova s quindi ‘¢ :che all’ esame del-;

lé accuse contro i suoi, -sudditi ;e contror ily
- Y. T PR el
sto Minifiro deftino un: Collegio ,.-0 fia;una:

‘Commiffione. firaordinaria di 25'Sepatori. tutt

‘sceltitra quelli, ch’erano versati nella -giuris=* -

* prudenza.- Al rigor di quefto . Tribunale :sot-

- _topese il Cayalli, che perd fi richiamato da’
. g s den=»

) . E o 2 e g b, the I
"Milano »_e_sospeso. dall’, esexcizia di. Ref
Milano > e sospeso, dall: esereizia SR

RS | . . S ,“- : e d
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18, préflo il: Governd Genera

2. preflo il : i alé della Lombat<
dxa,z,_An.ﬂg‘aﬁa :,"mértlﬁca'zmﬁe forse superiorg
! involontatio suo fallo 5 ‘glacche nulla puc

¢ffervi pit umiliante per un Miniftro, quan=

t-il- veddrfi richiamaro @ conflituito in Giu~

ftisia pei aver accordatg qualche lerrera co<

 mendatizin’; per_aver creduro leggermente cio

ehe ‘Persohe di yna malizia raffinata avean=

gl detto -1

>y Chinfiitiohe fHaordinaria avendo tros

vato-I? affare’ molto ‘complicato 3 ebbe ordine

 dal Serato i procedere all’_esame secondo il

3k

nicfodd dél Supremo. Tribunale del Configlio’ -
& Disci, -metodo ammirabile per iscoprire il

- dglitto 5 o I innocenza. -
st

‘fito écme insufficiente eziandio. Se efli avess

sero fitta attenziofie ; chie 13 bontd della ‘ma="
 siery di procedere de] Configlio di Dieci &

- i

; dl{n”é'ﬁ-}'g;fa’ ~dalld sperienza (di-tanti, Secoli'; s¢”
avellerd confiderato quanto pocos lor conveni=-

© v di mereré ia® ridieold < P amminiltrazion

del]a giuftizia in’ yna Repubblica 5 ‘ch* & an-.
tetioredi-8 6 9 Setolt 3 'jq‘u%lla‘ g 0:121’}"1'&3 )

we

da qual' parve reftgrebbe tutto lo “svatitaggio

"di ‘uha cofparasione ‘ofiosy se, guaiche bel-’

Iovspirits: fi * folfe: Adterminato-a firla trd le”

 dug Repubbliche ; prifiipalinente nelle dircoii-"
bt atnudli, hoi G persuali s DM 2"
- vrebbéro ’-‘g’mﬁr&tdi‘gﬂexf_f;“édnf&‘“ffﬁé.,"gl"ie: regola®

B
i -

Cdel-'

©i8i-§ 3 che'gli Olandef: hanno meflo’ in ri=.,
dicola, quefto metodo , e lo hanno rappresen~

st folle fat alld perspicact. per prevedére -

© O3 RERLOC -

‘Qells Prudenza il réspettare, lelepei- Vit 5

Comunque fia ¢iiscuin Soyrafio’ effendd Padtos

 pé in Casa sua} ed ‘ot Stato, effendo oblix -

gato-di uniformare le sue. risolizioni ai Prins
cipj foridumentali delld sua Conttituzione 5 al-
le sue lege! » ai SudiTufi - égli & soriza dubbis.
una grand’ insolenza dalla “paree’ di Chottiel
e-7ordan di scatenarfi cofitrd, quelli del Seng<

1t Venero, egli € irtagionevole dalla pated
- degli- Stati « Generali di” secondar si Quefte’

pusito 1" ifidécent? condoteadi due Mercanti;

I ;‘é§é§‘mé’"frigbrbsa-mente‘.‘i&it’ﬁi;éb -dal soprz

ditatd. collegio fi sephito da_‘ufa sentehza 5

- la qual condaninava -li Bratelli Zanovichsed 11
. Cantellier di: Budua che “aves-lor dati gli
rteftati relativi alla’ Minerva; ed al suo Cas
©ricé ) alle pcne‘inf"amhami, “ed alla confisca=

~ +zion . di’ tutt’ i Ioro’ beni piesenti, & futuri'

.~ applicabili sen:& ‘éecezioh  veruha ‘al isafcid
* mento_del dug Nego piahti- I*Amfterdam: Ma .

quieftd medefima ‘sontenza  dichiarava affohito -
&> ogni ‘delittoy ed “effente ~d* ‘ol - sospeto

- draver avwd parie al’ profittt “dei ‘thaneggl

fraudolenti_dei Zanovich il RefidenteCa alliv -

" - =Siceome 1 - beni ‘dei"¢ondannati ~ erano ’ in= "

sufficienti ad indénnizar Cholnel$ “& Jopdan 3.

v. e ¢h’ effi pretehdevano’ senza divld fendet’

la Repubblica di Veneria™ responsabile, delle’

Joro perditey cost’ ebbetds T ardimento- di €<

~ geifi in Censori della L§ctitenzathiatiat) dalla

~ Commiffiong , triticarono in un 'mg;)’do ughats

o DT RA 15 PN SN UL 2 PN ot 1P
mente malignoy ed drbitrarid’ [8%0a pafte s
como T S 8o

]
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- so}utom, T1a-sdichiararono . nulla 5 in* ﬁne nS
domandarono la - revifione ; tutto, cid in. una
Memoria molto particolare presentata dal Con=
sole- & Olanda.” - . . S ST

1 Senato avrebb¢ dovuto r:gettale una so- '
migliante domanda, non ‘perché la revifione -
d’ un procefio, o d” una. sentenza fofle con=

traria alla Legislazion Veneta s ma fibbene per -

che i motivi, che impegnavano Chomel; e

Jordan a rxcercarla, non poteano. ammetterfiy

ceffendo_eziandio contrarj, ed ingiuriof alle

~Leggi della, Repubbltca Le scritture Olandefy '

"hanno chiamato. ¢id rifiute di g;uﬂzzm. 1l
Publxco 1mparz1ale potra giudicar, se ¢ tale..

Del rimanente le L. L, A.A. P, P. persua=

se in_ seguito, che il Senato senza , offender
la Coftituzion della Repubblica non potea

-concedere la. revifion dells sentenza in cid 5

*che quefta dnc}uarava aflolto il Refidente dal.
- delitto’ che: gli imputava 5 ne abbandona~.
yono Effe Medefime I’ idea, e fi reftrinsera. -
¥ domandare 5 “che foffe pelmeﬁ'o a Chomel,
: f e Ic;rdan di cxttzu xl Cavalh m un Trlbunal

vile. o

;Il Senatd- non solamente v: cond;scese pxeu
| namente, ma: deﬁderando di soprabbondare mei.

“segnl 47 amxclea colle . L.L CALAP.P i of-.

fm di sug: spontaneo ‘movimento a: f‘acxlxtaxe, :

- ¢-ad abbreviare ‘quanto .fofle pofiibile ; a Cho-_
~mel, e Iordan tutte; Ic procedule nella:vxa
c:mle.,i _

(L S:g

‘,Conte dx Degenf‘eld Invxato ﬁg@or« |

L

Sy
g o e T R

/;‘{ - . . ,' < ‘-"

, BRS¢ "XLV )? -
. ;dmarm delle L L. A A.P.p. preﬂ'o I Impe—
. perialy e Regia Corte, moftrd ‘con csprel’ﬁonr :
_cortefi la-sua-sodisfazione per: le mlsure, che“ B
: 11 Sehato avea prese.
L7 Quaﬁ un anno € mezzo ﬁ passO in Vé.jt
- nezia mell’ espeitazionsy che’ (‘homel, e Jor=
', : dan . produceflero de -loro™ ragioni contro il
"Sig. Cavalli- in-un: Tribunal® Civile secondo 11 ’
“>conventto ;- allorche il* Signor Tor, che vi -
; ~ avea soggiornato -qualche tempo: come puv:t-'
i "to] presentofii al Senato icolle Credenziali in
quality.di- Refidente degli™ Stati: Gencxali. r
_oggétto della-sua miffione e "1a maniera ‘ori= .
de gli Olandefi’ la metteyano qn effecumone 5
senza’ avetne dato I' avviso. pxevenuvo al Se=
nato'y ficcome fi pratica in tutte le Corti'd’
-Europa, erano per ayventura motivi: sufficien=
ti per difturbare il nuovo Mmlﬂ:m' Ma il
“Senato fermo nei’ suoi prmc:p) “di modera,zxo-”
ne .diffimuld’ quefta - maficanza ‘d’ attenzione
dalla“ parte delle L. L. A: A P: P.overso “se
. feflo, e ricevette il Sig. Tor: 'nel modo “con= .
R venevOle al sua titolo . Queﬁo meﬁro a]cu*"'
ni giorni. dopo il 'suo arrivo. presentd, una .
..nota ‘al ‘Senato nella quale cont soinma»sua
. sorpresa gli Olandefi’ rinunciayano ‘alla via ci-
. .vile: contro il ‘Cavalli, benche I aveflero: eﬁi
-/ feffi ricercata, come fi ¢ veduto * di* sopna»
..ed olérepaflando tutt’ i “riguardi - dovuti=dlla.
. convenienza , allaireciproca confi derazione tfa -
1 due ‘Nazioni . amxchc 5 ed alla giuftizia ;+ do~
. gy ‘ : LT man-

TR
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:
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. mandavang nella maniera la piy detérminati;
e la pitt capate d* innasprire gli spiriti;, che

i pagafle loro 13 somma , che pretendevano:,

.senza neppur indicare come,’e chi dovefle

cpagarla. o - Lo e
Il Senata., che vedeva in cid Soltanto del
cattivo umore;, fi aftenné. di.dimoftrarne nel=

"

9t XILVHE %

BT

- 3to oppos Lo sentl.eghi. medefimo.;: ¢ par
- 1 bruscamente, nel mese di- Maggio: 1782 sens:

23, prender-congedas .o L
* Rllora f che s Repubblici rdi’ Vene
animata dal defiderio il pilifincerg di consers

]

nezia

~var la buona armoni4 qonl Olanda, e volens

do,.con somma curd. evitar tutto ¢isiy che por

g

o la‘,su;.z rispofta : perd fi yiftrinse 2 far vedere . trebbe nttocere ally- propria dignitd 5 implorg
al Miniftro &'.Olanda ; che la via Civile erg. . L. iftérpofizione di -hn Monarca grande per-
“ftata ricercata dagli ftefi Intereflati, accordam © o apeth 3 titold per terginare in -un modo. ami=
2 con aggradimento del Conte di Degenfeld, ~ ~ chevole quelt affire, ¢ leL.E A A DD fue
I opinion del" quale non era flata-disaprovam -  zop; ricercate dal: -Senato a ‘-lejc»;ﬁ;‘ Hmettere
fa dalle L.L. A, A. P.P., ch’ efla era flata “al suo. Augufto arbitrio, Queft’ arbitrios che
resa pi.agevole, di quel che fofle ordinarizs . copriva.dy gloria il Principes la. Grandezza
mente per ‘mezz0 deue /dispoﬁz,oni fatte. dal : éﬁlquﬂenoﬂ avea.. le‘iCOlta < dl @ntml‘neu*
Senato a quefto - medefimo -oggetto, ‘¢ che il

" ricusarla ora;con tanta precipitazione noneti

gsame di twa disputa suscitata da unaRepub=
| blica.ad un’Altra pel piccolo oggetto di alcur
. ne .giuffo, 0 conforme -alla’ sapiehza delle = ~Pi muignaja.
DB by, contorme 4l sapiehza delle "o nfinito onore agh

liaja di Fiorini, dovea farg'senza dube
. Qlandefiv. oy - - 5

I Refdente Tor presentd pid Memorie | - Ma ,099§§aﬂdim'§@f,i$9rﬂf3§?«dli,t}‘-'fl ;:l»mon: ,
lnﬁﬁendosuempre SOPI‘& un Paga‘manto P;on, : . : dg le IJ.DLoAQ n eu/),I':-\.r!tc‘u.%ron.Q"{;P‘,roPo
10,5 Senza misurar mai le su¢ csprofioniy ed © | O Arbirro, e con cid il piu.piufto. Onel
il Senato vi, rispose con' ugual fermezzas e di pesyenire ad, up accomodamento, Quel 5 -
moderazione. Il Contrafto ; che § offerva in } ; %heﬁ; ancora, ;ncltq;,pl,u’fjﬂ_l‘atlf_rd!n?l’loﬁ& < Owda
& far uno shozzo dello spirito, che prefiede I . aver Effe accettata Ja Mediazione, e wlAf "
alle deliherazionis, ed alle visoluzionidelledue . - o edgndio, et Monagea, gepter - 00
Repubbliche, . & . s 0 o [ Migiflrg Cr di Wall: in una Mematia: pre=
. Era cosy, ficile il prevedere, che il Signon - 4% sentata. 2. que,/&f;,effctt;oa, dlcef" 'ﬁhe"';lf' L,"“EL*?
- Torcavendo’ principiato “¢osi-male le sue Nes = Lo - A« A. P.P.non, aveano Poruto -acqerara a pers
! ‘goziazioni, non-sarebbe, punte pervenuto.-al - ché. 1 affare non era. suscettibile, Tuuo fia
Bomiazlani, non garobbe, putte: perventto-dl - _che_segui dopa gueftq,. sign avendo peflun
| , : T ST R T T T rape g
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rapporto col pretefi dirdéti di Chomel, e Jor=
-‘dan y anzi non appartenendo - al “fondo della’
~ queftione » ed effendo noto a tutti flaste quels
Ao y:che Ii’ Foghettx Olandefi’ ezxandlo, e par-f
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‘neti, che fi foffero trovati‘nel Porti d’Olan-~

das: ordine molro inutile’s gxacchém quex Por- o

tl ‘non‘se ne_trovava alléra’alcuno
] Senato- dj “Venezia ‘avrebbe potuto ven-p

dxcarﬁ di quefto ‘affronto con succefloy ¢ sen=

" za" ftrepito i, ma - -prefer meglio di“dar prove
ulteriori’della -sud’ moderazione 3 Plopose una’

“'Négoziazione tra § Miniftri respettm a Vienw

na, ma a condxzubne ‘che lé T.L/A. A.P. P

~rivocaflero” I* ordine oRlIe di “sopra citato :
- Bffe: non wolendolo rivocare fi_contentarong
di “yenderlo- senza ‘effetto . Venezia  difimuld

“ancor quefto’, e dbmandd lo flato delle pre=
* tenfioni ‘det’-Sudditi Olandéfi 3 queﬁo farp &

 venuto ‘fiiori fecentemente’, ed ¢ un-contoda
. Speziale-in tiitta I eftenzione - del fignificiea -

41 quelta“ espreffions : ,quanto & “'degno della -
o sordida - ayiditd dei ‘due Negozxanm Olandeﬁ;
altrectanto era mdegno i pc.ﬁ'ar per’le- 'mani
© pure di-up-Minifiro ‘Publico: La somma pri=
i mmva Cl{le fi'érat domandita.“fin’ ‘ora *di. 330
saiila Fx&um ¢ ﬁata oambxam maspettatameneo
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‘méueﬂa di 40000@ aIl mcxrpa. Wi fi legge i’
‘ iAmcolo :di'-6oo - fidrini pagau senza ricevu-

tarper: aver nouzxe lmportantl rel:mveaqueﬂ:*
affare fi-in Venezia, che altrove, cio¢. paga~ .

i, sone -
“ti alle spie, le quali®, ~come! afficurafi-, :
flate:: mf;arx’cate di “far.- deélle “ricerche® sulli
" fhezei. di sorprendere Venezia. Cosa’ avreb=
: ber.o _fatto 41 Vénezia. gh Olandefi ? Dio lo

:Ma: sembra cosa certa "che ‘ne- il tesoro ”
m San ‘Marco ;. ne le ricchezze di ‘quella °

" dovizidsa Capitale-nop- “sarcbbero: fater it;fﬁ.
~ cienti a: pagar que{’co “famoso - .debito. Vi &

un.altro ‘articolp ~di~ ﬁonm 000 spefi in Me=
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sire.
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~in tal . Aso ¢l - forzeranng: ~a -farlh arcdffird -

ifi faccidza~titto. il .mondo » ed. d con¥vincers

liz: publicarido . -un’ - gsattiffima triduziode : di
itte’ Je iCarte ginftificasive. €*) . Certantente Ja .
sola-letrira di: éffe, & quellas ¢hé potrebbe:cov

pHir+di Vergogna'y:'e. di biafimo-Ghomel:, ‘o

Jotdan 5o noi- per risparmiargliclo -ci:fiamo

_ dlteruei dal comunicarle ral Publicos-cid: &-suls
cediito * dncora; - per - tn. sentimento. di . rispette’

dovuto alle-LL: :‘A:A;‘;PR-",)*’?;['&??;&;,\Gu&;"ldigﬂhﬁf e
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- fagli- periodici, avranno senzalenn dubbio fatto ri-

fleflo allai nianiféfta contraddizione ; che il
fleflo alla; mianifeflta contraddizione ; che i, Compis
Tatore di una™di, effe-Gazzette-ha ;;oﬁq: in due-Ars

icolt ingeritinet Numert 4 10, pubblicati: nel
mese di ‘Genngjo , tapporto,alla vertenza st
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i, \ﬁ'e.pi-ésént-alg;alloz spiritor del
Lettors; &.che seiil Compilatore mon-fi & piegata

sotto’il- giogo  d' un qualche '0didso impulso , “e di
una_dispetica anforitd ;. non potrd mai- giuftificars

1" Autore ¢ Anonimou

* tali oppefti, sensimenti, atei ot ltunay ol altrorad

ingannareil: Pubblicos, In .§econdo luogo ; o~ egli
aveva letta quell’ opera, O. nd:5, - Nel. prifho caso
‘come; -mail hals potuto:soritrattare ia Vantaggiosa
Se . poi~y.'no

1” aveva letta; come pot,e‘va,fmai.—*'scredi"tarlal:nella :
.compias .
pud egual- -
enté calniniare iseliza-delitto . "Dica -pnr: quel _che

giuftificazione e

. poffibiles Gluftificherd egli poi mreglio la maffimds

per-la-quale.-a” swo:parere 7 Espofiziong-ydagionata
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1l tusho 5 del ‘quale le LL. A&, hadne

‘fatto uso intutte le Memoriey e le:risoluzioni
loro.relative a- queft’affare sono infinifamente al

di -sotto’ della confiderazione. 5 che tutti-i So=

“yrani reciprocaménte. devono avere, gli unispet
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tore , sono: quelli-che rendono 1"’ Autore médefimo.
yaccomandabilé. . UL eel ol b

s Dacché’ i - Lettoti- soiib é&ceftéti da queglr “ iiﬁ’elfﬁ./ ‘

“argomenti della sua veracitd , rallora la- di~lui ate .
“torith: pud infuire sulla probabilitd , o~ sulla‘cres
dibilith di cid che potrebbe avvanzare anche sen-
zd.prove; mi giammai-sulla fealitd' dellacosa, che.
&:affatto ftaccata ‘dal merito deil”Autore. Ne viene.

~di_sconseguenza :che. nulla v & piti spregeviole del =

dire s L' Auiore_di qyefto. scritto & Anonimo ;- duns
gne i fatti che contiene sono imventati ooy
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“all’ Espofizioné tagionatas ...

.+ Queft’ Espofizione non contiens: che' 1'.origine ,
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- I progrefli, ¢ lo ftato attuale della queftione ; I'ori-
gihe della vertenza contiene ‘in:-se fteffa un seguis .

_to-di-fatti incontraftabili. tratti- tutti - senza ecces
~#ipne dai- Documenti autentici; cid: ché & ancor:
“ pitt “esenziale ; dalla .corrispondenza dei: due Negd:

zianti Chomel ; “e: Jordan.’, che.sono li principali =

vattofd: in quefta scena o L Afionimo: cita ogni:lets
“tera 'in_particolare , cita tutte le- date s -avvicina-

- tutte le. circoftange , e:pone” nella maggior chia-
rezza una Conteftazione ¢he’ I* Eufopa iper. onore .
~degl Olandefi ; dvrebbe dovuto ighorare «:Non con-

~ tento di-aver espofts tin dettaglio tutto ¢id’; che

~ha rappoito_a.queft affare, ha sfidato formalmente

' ~,1.A. ‘negozianti Chomel 5 ¢ Jordan a, provargli ,fj ;ha ’
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ri 5 ma ‘particolarment¢ due Republichg
in quefto; Secolo. Libuoni, li antichi- Batavi,
se-ve ne ha presentemente di quefta tempra ,
AT . in

Fry tueti | fatti espofti alla conescenaza, del Pubblico s

" ve ne fia neppure un solo difalso. . In fine riunens
.do sotto: un”ifteflo-punto di vilta la softanza dell’
Espofiziane , *ha avuto la.compiacenza d"indicar lorp
quali.sono precisamante i -fatti:che debbonio” negas
e y .0 porre in dubbip :per giuftificare la. loro con«
“dotta . S S ORI I RTHE PLARTS BN S

.. _Osay che importa adunque al Compilatore sopras
‘cennatos, che impotta;a Chomel ;e Jordan , che

© .jmporta al Pubblico’ fteflo- di sapereil nome dell*

Autore di quelto scritto? Qualunque fia il :suo o«
e, 12 sua Datriay la sua condizione, il suoftato, -
- 4ia ‘Bgli detto il wero , 0 nd# Se ha mancato ad

‘. ..qn-dovere cosi-sacro 5 perché non & coavinto di

menzogna > Se non-ha espofta che la sola ve rica,
perché ron ne approfittaro ¢ Chomel 5 e Jordai
hanno senza-dubbio -il. pik grande interefle di- na.
scondefe -ai loro ‘Sovrani. la: conoscenza: di tutto
- quello concerne quelt’ affare s Ma i loro Sovrasi-
saranno forse iscusabili. d’aver negletto, di scoprire
.14 verity 3 anche dopo che gid risplende su’ tutti
gli Orizzonti} Poiché qualunque cosa ne dicanp
" ‘Chomel, e Jordan , quefto scritto , - ha-pottato la
persuafione in tutti-gli animi ; Neflano. lo haletto,
senza rimaner- convinto che Ia Republica di ‘Vene-
2ia senza ferire li diricti della sua Sovranitd; sett-
za far torto. alla protezione che-Ella deve ad-un
‘Suddito innocente , per I innanzi inveftito dioun
 Carattere_Pubblico’; senza: derogare alla sua- Dignis
- t3, senza avvilisfi agli-occhj di tutté, le Potenze,;
S . D3 non
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